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E ora tutti i dem

difendono

le borseggiatrici
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Il Pd di Elly trova posto
alla moglie di Furfaro

LA RIVELAZIONE DEL PM LO VOI

Magistratura senza pace
«Truccato un concorso»
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Stop ai diesel,

Salvini guida

il fronte del no
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a pagina 8
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I polacchi puntano il dito
contro i russi che avrebbero
comprato alcuni eurodeputa-
ti. E intanto il ministro Croset-
to lancia l’allarme: il boom di
immigrati? In parte anche per
la guerra ibrida diMosca.

INTRIGO INTERNAZIONALE

Soldi e bomba migranti
Mosca fa esplodere l’Europa
La Polonia: eurodeputati corrotti dai russi. Il governo:

«Wagner dietro l’invasione». Tajani: «Mercenari in azione»

Michel contro Von der Leyen: terremoto a Bruxelles

CAOS FINANZIARIO

Crac Svb, precipitano le Borse Ue:
bruciati più di 290 miliardi
Gli Usa provano a evitare il contagio
Milano il mercato peggiore: -4%. Biden rassicura
i risparmiatori. Crescono i dubbi sulle strategie Bce

Astorri, Liconti e Parietti da pagina 2 a pagina 4

I
l fallimento della banca della Silicon
Valley è quel tipo di evento in grado
di cambiare improvvisamente il cor-
so delle cose. Vedremo più avanti se

si tratta addirittura di un cigno nero, inteso
come una circostanza imprevedibile che
produce conseguenze devastanti, o se si
tratta di sfumature di grigio. In ogni caso,
da quello che si è capito settimana scorsa e
si è visto ieri sui mercati azionari, il mo-
mento è decisivo anche per l’Italia e per il
suo governo. Cade a puntino per fare una
riflessione sulla politica monetaria euro-
pea e per cogliere un’occasione che, fino a
ieri, non pareva essere stata ancora messa
a fuoco dall’esecutivo. Forse in tutt’altre
faccende affaccendato.
La riflessione parte dal fatto che la banca

delle start up californiane è fallita a causa
dell’aumento generalizzatodei tassi d’inte-
resse. La Fed, prima ancora che la Bce, ha
iniziato ad alzare nella primavera scorsa e
inunannoèpassatada zeroal 4,75%.Fran-
coforte ha seguito ed è già arrivata al 3%.
Per entrambe le banche centrali il nemico
è l’inflazione galoppante, ormai (semplifi-
chiamo) intorno al 10%. Alzando il costo
del capitale (i tassi) si raffredda l’economia
(i prezzi). Semplice, ma non banale, per-
ché ci sono anche effetti collaterali. Pren-
diamonedue: il primo è che le imprese che
per lustri si finanziavano gratis, ora devono
pagare tassi elevati e riconoscerli ai loro
finanziatori; il secondo è il crollo dei prezzi
delle obbligazioni, di cui le banche sono
piene. Ecco allora che quando una di loro
deve fare cassa, venderà i bond in perdita.
InSvbè successoquesto: gli investitori han-
no iniziato a ritirare i loro finanziamenti
non più remunerativi e la banca è fallita
sommersa di perdite. Questa storia, se pro-
iettata in grande scala,mette le banche cen-
trali di fronte a un dilemma: continuare a
combattere l’inflazione con i tassi o fermar-
si per dare tranquillità ai mercati e alle im-
prese? E questo vale ancor più in Europa,
dove l’inflazionenonè generatadaun’eco-
nomia esplosiva come quella Usa, bensì
dal fattore esterno dei prezzi dell’energia.
Per questo il governoMeloni haun’occa-

sione imprevista da sfruttare, per difende-
re i nostri interessi: cavalcare il cortocircui-
to tassi-imprese-banche per dimostrare
che Bce deve fermare l’aumento dei tassi.
La dinamica prevista dai falchi di Franco-
forte è quella di continuare ad alzarli per
tutto l’anno, fino eoltre il 4 per cento. Ipote-
si che è vista come letale per la nostra eco-
nomia, il deficit e il debito. Si sono espressi
chiaramente contro questa ossessione tut-
ta tedesca per l’inflazione sia il governato-
re di Bankitalia Ignazio Visco, sia il mem-
bro italiano del direttivo Bce Fabio Panet-
ta. Ma ora, con una banca fallita in Califor-
nia e laBorsa chehaperso il 4%aMilano, il
governo si trova un’arma in più, inattesa,
per far sentire la sua voce inEuropa. Speria-
mo la usi presto e bene.

L’OCCASIONE
PER ZITTIRE I FALCHI

di Marcello Zacchè

Il vice-segretario Pd do-
vrebbe essere l’ex Sel (ed ex
zingarettiano) Marco Furfaro.
La cui compagna, Mariapia
Pizzolante, ha avuto come pre-
mio di consolazione un posto
in Direzione.

Laura Cesaretti

Non c’è pace per le toghe.
Il procuratore di RomaFrance-
sco LoVoi ha rilevato che alcu-
ni mesi fa è stato sventato il
tentativo di truccare il concor-
so dei magistrati. Indagati un
docente e un candidato.

Luca Fazzo

«A oggi nessuna decisione
è stata ancora presa». Il futuro
è incerto. Le parole del com-
missario Ue all’Industria
Thierry Breton lasciano uno
spiraglio aperto a un dietro-
front europeo sullo stop aimo-
tori endotermici nel 2035. Tut-
to questo nel giorno in cui a
Strasburgo avviene la riunio-
ne dei ministri dei Trasporti
Ue contrari alla misura.

SCOMPARSO A 76 ANNI

di Oscar Eleni  a pagina 28

Addio leggenda Fosbury
Rivoluzionario del salto

ICONA Dick Fosbury e la sua tecnica di salto

ANALISI DEL NAUFRAGIO

Ecco perché l’Italia
sui soccorsi
non ha sbagliato

a pagina 8

Fausto Biloslavo

GIOCHI DI PAROLE

«Inumano»
Il nuovo mantra
della sinistra
di Massimiliano Parente

a pagina 9

di Adalberto Signore

I VIZI DEI PROGRESSISTI

I soliti falsari
della patente
di democrazia

a pagina 8

di Marco Gervasoni

a pagina 12

servizio a pagina 13

NIENTE PIÙ REGISTRAZIONI DEI FIGLI DELLE COPPIE GAY

Sala si piega al governo: basta famiglie arcobaleno

a pagina 14

a pagina 21

servizi da pagina 6 a pagina 11

a pagina 13

Chiara Campo

LE COLPE DEGLI USA

La lezione dimenticata
del caso Lehman

di Angelo Allegri a pagina 4

L’INTERVISTA: DONATO MASCIANDARO

«Le banche centrali
sono corresponsabili»

Gian Maria De Francesco a pagina 3
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